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WHISTLEBLOWING 
Segnalazioni di illecito – whistleblower 

 
 

INFORMAZIONI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 
 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati), l’Unione dei 
Comuni “Valle del Savio”, con riferimento all’attività di trattamento dei dati personali relativa a “WhistleBlowing - 
Segnalazioni di illecito – whistleblower”, al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento dei dati personali 
delle persone fisiche, con la presente informativa intende fornire le informazioni essenziali che permettono alle stesse l’esercizio 
dei diritti previsti dalla vigente normativa. 

In data 24 gennaio 2014 i Comuni di Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto hanno 
costituito l’Unione dei Comuni Valle Savio in conformità all’art. 32 del TUEL, all’art. 14 del D.L. 78/2010 ss.mm. e ii. ed alla L.R. 
21/2012, mediante sottoscrizione del relativo atto costitutivo depositato alla raccolta n. 421 presso l’Ufficio Contratti del Comune 
di Cesena. 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24,  riguardante “la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” (Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023). Il decreto è entrato in 
vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni, ivi previste, avranno effetto a partire dal 15 luglio 2023. Si informa che, alla luce della 
nuova disciplina, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con delibera del 311 del 12 luglio 2023, ha adottato le Linee 
Guida in materia contenente le procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. 
 
Settore pubblico: il D.Lgs. n. 24/2023 estende la propria applicazione alle seguenti persone che segnalano, denunciano 
all’autorità giudiziaria o contabile o divulgano pubblicamente informazioni sulle violazioni di cui sono venute a conoscenza 
nell’ambito del proprio contesto lavorativo: 

− i dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, compreso il personale in 
regime di diritto pubblico, nonché i dipendenti delle autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione; 

− i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 c.c., 
delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di pubblico servizio; 

− i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico; 

− i lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico che forniscono 
beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

− i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico; 

− i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non, che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico; 

− gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali 
funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico. 

Il D.Lgs. n. 24/2023 prevede, inoltre, che la tutela di tali persone, si applichi anche quando il rapporto giuridico non sia ancora 
iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali, 
durante il periodo di prova e successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite nel corso del rapporto stesso. 
Importante novità del D.Lgs. n. 24/2023, riguarda l’estensione della tutela anche a quei soggetti, diversi dal segnalante, i quali 
potrebbero essere oggetto di ritorsioni, anche indirette, per il ruolo assunto nel processo di segnalazione (interna o esterna), 
divulgazione pubblica o denuncia o in virtù del rapporto che li rende vicini al segnalante. 
In particolare il riferimento è ai facilitatori, ovvero coloro che assistono il segnalante nel processo di segnalazione e che operano 
nel medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; alle persone del medesimo contesto 
lavorativo della persona che ha effettuato la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica e che sono legate da uno 
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; ai colleghi di lavoro che svolgono la propria attività nel medesimo 
contesto lavorativo della persona che ha effettuato la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica e che hanno con essa 
un rapporto abituale e corrente; agli enti di proprietà della persona che ha effettuato la segnalazione, la denuncia o la 
divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché gli enti che operano nello stesso contesto lavorativo  della 
persona che ha effettuato la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica. 
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TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento dati è l’Unione dei Comuni “Valle del Savio”, nella persona del Presidente pro-tempore, con sede 
legale a Cesena (FC), 47521, P.zza del Popolo n. 10 e, sede territoriale, in San Piero in Bagno (FC), 47021, Via Verdi n. 4. 
(Telefono: 0547.356111 - PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it), in base alle seguenti convenzioni: 

- “Convenzione per la gestione associata dei servizi generali e di staff” del 23 dicembre 2022 (art. 3 – Unione, Ente 
Capofila per quanto attiene le funzioni di prevenzione e repressione della corruzione ed in materia di trasparenza e per 
la protezione dei dati personali); 

- “Convenzione per il conferimento all’Unione dei Sistemi Informatici e delle Tecnologie dell’Informazione” (L.R. 11/2004; 
c. 28 art. 14 dl 78/2010) da parte dei Comuni di Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e 
Verghereto” del 31 marzo 2014.  

 
Il Titolare ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (R.P.D.-D.P.O.) ex art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679, i 
cui dati di contatto sono reperibili sul sito web istituzionale dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio” 
(https://www.unionevallesavio.it/telefono-e-posta-elettronica). 
Il Titolare ha designato Responsabile del trattamento dati ex art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 la società 
“Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l.”, con sede legale a Milano (MI), 20131, Viale Abruzzi 13/A, Codice Fiscale e P. 
IVA 09495830961, fornitrice della Piattaforma informatica gratuita “WhistleblowingPA”, un software open-source rilasciato sotto 
licenza AGPL (Affero General Public License), per le segnalazioni interne in forma scritta.  
 
BASE GIURIDICA E FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento trova liceità, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, nell’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il 
Titolare (art. 6, par. 1, lett. c) e all’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett. e), in applicazione del D.Lgs. 
10 marzo 2023, n. 24 avente ad oggetto “Attuazione della direttiva (UE)  2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
23 ottobre 2023, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” e della Delibera n. 311 del 
12 luglio 2023 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) recante le “Linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 
esterne”. 
Il trattamento è finalizzato a garantire la procedura di segnalazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 
Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione Pubblica ovvero la riservatezza dell’identità del 
segnalante (whistleblower) e la protezione di eventuali soggetti terzi citati nella segnalazione.  
 
MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI  
Le segnalazioni mediante canali interni (art. 4 e 5 D.Lgs. 24/2023) sono effettuate  in  forma  scritta,  anche  con modalità  
informatiche mediante una piattaforma dedicata,  oppure  in  forma  orale.  
Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su 
richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole.  
Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione del canale di segnalazione interna è effettuato dall’Unione dei 
Comuni “Valle del Savio”, sentite in data 13 settembre 2023 le rappresentanze sindacali (Pgn. 0126127/2023 del 12.09.2023) 
di cui all'articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015, mediante attivazione di una Piattaforma informatica dedicata che, 
anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, attua modalità di tutela dell’anonimato e della riservatezza dei dati personali 
previsti dalla normativa in materia (rich. art. 4, D.Lgs. 24/2023).  
I dati personali sono trattati a mezzo di archivi cartacei ed informatici. Questi ultimi sono in parte detenuti presso il data-center 
dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio” ed in parte esterni, presso i data-center in cloud di Lepida SCPA della Regione Emilia-
Romagna. Il Titolare garantisce che i dati personali sono trattati con modalità strettamente necessarie a far fronte alle finalità 
sopra indicate, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Il Titolare è assoggettato alla regolare tenuta del Registro delle attività di trattamento dei dati personali di riferimento, 
costantemente aggiornato (art. 30, Regolamento (UE) 2016/679). Tale registro è tenuto in formato elettronico e viene messo, su 
richiesta, a disposizione dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

 
Obbligo di riservatezza 
Il rispetto degli obblighi di riservatezza impone che nella gestione delle segnalazioni tale riservatezza sia garantita durante tutte 
le fasi del procedimento di segnalazione, ivi compreso l’eventuale trasferimento delle segnalazioni ad altre autorità competenti. 
L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità 
non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli artt. 29 e 32, 
par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679 e dell’articolo 2-quaterdecies del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali).  
La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone segnalate (o coinvolte) e delle persone menzionate nella 
segnalazione, nonché  del  contenuto  della  segnalazione  e  della relativa documentazione fino alla conclusione dei 
procedimenti avviati in ragione della segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona 
segnalante.   
Si rinvia all’art. 12 e 13 del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, per ogni ulteriore approfondimento degli obblighi di riservatezza e 
trattamento dei dati personali. 
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MISURE DI SICUREZZA 
Il Titolare garantisce, per quanto di competenza, l’adozione di misure tecniche ed organizzative atte a garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679.  
Il Titolare del trattamento ha effettuato la “Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati” (D.P.I.A.) ai sensi dell’art. 35 
GDPR e del Provvedimento del Garante n. 467 del 11 ottobre 2018 (Elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al requisito di 
una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Regolamento (UE) n. 2016/679 - 11 ottobre 
2018).  
Il trattamento dei dati è effettuato a cura delle persone autorizzate al trattamento e allo svolgimento delle procedure interne 
propedeutiche al whistleblowing all’uopo debitamente designate. 
 
DESTINATARI DEI DATI 
I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio”, che agisce sulla base di 
specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.  
Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei conti e l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) nonché ogni Autorità competente in materia.  
I dati non sono oggetto di diffusione. 
 
TEMPO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Il periodo di conservazione è limitato a quanto necessario per il trattamento delle segnalazioni e comunque, in base a quanto 
previsto dal D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (art. 14), non oltre 5 anni dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di 
protezione di dati personali. 
 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di quanto previsto 
dall’articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (art. 13, D.Lgs. 24/2023). Si precisa che i diritti di cui 
agli artt. 15-22 del Regolamento non possono essere esercitati con richiesta al Titolare del trattamento ovvero con reclamo ai 
sensi dell’art. 77 del Regolamento qualora dall’esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell’identità del dipendente che segnala ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179, l’illecito di cui si venuto a 
conoscenza in ragione del proprio ufficio (art. 2-undecies, par. 1, lett. f), D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196). 
L'apposita istanza al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può essere presentata contattando il 
medesimo presso il Titolare (Unione dei Comuni “Valle del Savio”, 47521, Piazza del Popolo, 10, PEC: 
protocollo@pec.unionevallesavio.it). 
La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi (art. 22 e ss. Legge 07 agosto 1990, n. 241) e al diritto di accesso 
civico generalizzato (art. 5 e ss. D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33). 
 
DIRITTO DI RECLAMO 
Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal 
Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679 stesso, o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). L’autorità di controllo italiana è il Garante per la protezione dei dati 
personali, con sede a Roma, IT-00187, Piazza Venezia n. 11, Sito web: www.garanteprivacy.it 

 
Si rinvia alla policy whistleblowing consultabile sul sito istituzionale dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio”, Sezione 
“Amministrazione Trasparente” - Whistleblowing, per ogni ulteriore informazione di dettaglio sulla procedura. 
 
 
Cesena, lì 27 settembre 2023 


